
IL PORTAVOCE DEI CONTRARI

«Campagna voluta da pochi?
Questa è la nostra risposta»
) Nel consegnare la petizione
sottoscrittada410 cittadinidi Ce-
vio – «circa la metà degli aventi
dirittodi voto equasi ildoppiodi
quanti si sono espressi in occa-
sione della votazione federale
dell’ultimo fine settimana» –, il
promotoredella raccoltadi firme
RinaldoDalessi nonha rinuncia-
to a togliersi qualche sassolino
dalla scarpa.
Nella letteradiaccompagnamen-
to alla sottoscrizione – che è sta-
ta inviata anche alGoverno can-
tonale – il consigliere comunale
spiega che la decisione di inter-
pellaredirettamente i cittadini «è
stata presa per legittimare dal
punto di vista politico e formale
il pronunciamentodelConsiglio
comunale, cancellandoognidub-
bio di presunte prevaricazioni
sulla popolazione e sul Munici-
pio». Il fatto che la consultazione
sia stata limitata ai soli aventidi-
rittodi voto,precisa lamissiva, «è
una scelta voluta,per ottenereun

risultato dal maggiore significa-
topolitico». Ilmassiccio sostegno
registratodallapetizione, di con-
seguenza, «cancella definitiva-
mente le accuse di una “campa-
gnadi pochepersone”orchestra-
ta contro il progetto di Parco na-
zionale del Locarnese». Sempre
riguardo alle opinioni emerse in
seguito al voto del 4maggio, Da-
lessi nonesita adefinire «poco ri-
spettose» alcune voci, che aveva-
no «messo in dubbio l’appoggio
dellapopolazionealConsiglio co-
munale, nella sua decisione di
nonaderireallaprossima fasedel
progetto».
Sgombrato ora il campo da ogni
dubbio, la richiesta indirizzata
daDalessi alMunicipio – e, di ri-
flesso, al Governo – è di «pren-
dere atto della petizione, dando
seguito alla richiesta dei cittadi-
ni diCevio e abbandonando su-
bitoqualsiasi tipodi rapporto tra
il Comune e il progetto di Parco
nazionale».


